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Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità

Seduta n. 8 del 27 luglio 2005

Argomenti trattati

1. Adempimenti relativi all’istruttoria per la valutazione di insindacabilità del Consigliere della VII legislatura on. Matteo Brigandì, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 32/2001.

La Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità si è riunita in data 27 luglio 2005, per esaminare la richiesta di valutazione di insindacabilità avanzata in data 25 luglio 2005 dal Consigliere della VII legislatura on. Matteo Brigandì.

Il Consigliere on. Brigandì era stato querelato dal Procuratore della Repubblica dr. Gian Carlo Caselli per il reato di diffamazione aggravata per alcune affermazioni riguardanti il dr. Caselli e pubblicate in un articolo apparso in data 18 marzo 2002 sul quotidiano “La Padania”. 

Il Presidente Dutto, dopo la relazione, propone che la Giunta per le elezioni si esprima favorevolmente in ordine alla richiesta di insindacabilità in quanto le opinioni espresse dal Consigliere Brigandì sono contenute in ordini del giorno presentati dal Consigliere stesso che costituiscono atto tipico con il quale il Consigliere regionale esplica la funzione di indirizzo politico e di controllo. Per quanto riguarda in particolare le dichiarazioni apparse sul quotidiano “La Padania” esse costituiscono una mera attività divulgativa del precedente atto tipico e vi è quindi  sostanziale corrispondenza di contenuto e un preciso nesso funzionale tra le dichiarazioni rese nell’articolo in oggetto e l’attività politica del Consigliere Brigandì, esplicata con i citati ordini del giorno.

Dopo gli interventi dei Consiglieri Cavallaro, Pichetto Fratin. Bizjak, Chieppa, Rabino, Cirio, Botta, Barassi, Guida, Ferraris e Auddino, viene messa ai voti la proposta di insindacabilità e approvata con  dieci voti favorevoli, due contrari e un astenuto.
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